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GOSSIP ED AMARE RIFLESSIONI

La nostra storia ed i nostri documenti stanno lì a dimostrare quanto poco abbiamo avuto a che fare con Governi od Amministrazioni “amici”. Tuttavia, abbiamo sempre atteso che le buone proposte programmatiche, trovassero la possibilità d’esplicarsi nei ragionevoli tempi della politica, spesso artatamente dilatati. Così è stato con la precedente Giunta, la quale non ha soddisfatto ( ci riferiamo ai Servizi per l’impiego e la Formazione ) il programma che si era proposta. Inefficienza, incapacità, superficialità, spreco di fondi pubblici e l’”imperativo categorico”, applicato a 360°, del do ut des.
Da pochi mesi si è insediata una nuova Giunta con un diverso Assessore al lavoro e formazione: non gli firmiamo cambiali in bianco, ma ci sembra sia stata compresa ( contrariamente da molte altre rappresentanze, in tutt’altre faccende affaccendate ), la valenza dei Servizi per l’impiego per le dinamiche sociali. Abbiamo più volte ribadito la prossimità dei Servizi a peculiari categorie di cittadini, quei cittadini che spesso sono soggetti/oggetto di tante lotte, ma che non hanno mai trovato un servizio pubblico in grado di offrire adeguate risposte, vuoi per “distrazioni” sindacali, vuoi per insensibilità politiche o anche perché si tratta di una materia per specialisti ( una grande idiozia questa, che ha favorito disgregazione e clientelismi ). In ultima analisi, erroneamente, si è troppo spesso ritenuto l’utente dei servizi per l’impiego, uno sfigato ingestibile perché disoccupato, diverso dal cittadino-malato, dal cittadino-pensionato, dal cittadino-utente-della-pubblica amministrazione. Oggi, dall’Istituzione ( ribadiamo: dall’Istituzione ), parte una proposta decente: ridare centralità ai Servizi per l’impiego e a tutti i cittadini che con loro approcciano. E ciò viene affermato in chiare lettere: <<… Allo stato attuale, non si è generato quel meccanismo virtuoso che avrebbe consentito… di agire come motore dinamico sul tessuto occupazionale e produttivo, attraverso una capacità di lettura analitica del mercato del lavoro in grado di orientare in maniera conseguente le risorse pubbliche e mettere a punto strategie e strumenti efficaci alla crescita economica e sociale della comunità…( rilanciando ) la centralità del pubblico…….  Sotto questo aspetto i Centri per l’Impiego possono e devono porsi come nodo centrale di sviluppo, … elaborando un’azione di più ampia portata che sia in grado di integrare le politiche attive del lavoro con le necessarie misure di welfare (reddito di formazione, sostegno al reddito nei periodi di fuoriuscita dal mercato del lavoro e di riqualificazione professionale) e di tutela dei diritti (contrattuali, di sicurezza sul lavoro, di adeguatezza salariale, di conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro, di integrazione nel caso di fasce deboli, portatori di disabilità, donne, migranti, ecc.,)… divenire il fulcro di un insieme integrato di servizi …( che )…  si collocano  entro una sfera operativa che dà concretezza ai diritti che riguardano il lavoro ed il sostegno al reddito…( e ) … punto di informazione e primo orientamento su tutte le misure e gli strumenti che dal livello nazionale a quello locale sono stati predisposti per agevolare le persone nella fruizione dei diritti di cittadinanza…..( come ) non bisogna trascurare … il rafforzamento delle competenze professionali degli operatori dei CPI, in relazione al nuovo modello di servizio, alla nuova strumentazione tecnica e alle informazioni relative al Welfare più diffuso… Nell’ambito della programmazione per gli interventi di formazione per occupati o per lavoratori  si presenta l’esigenza di promuovere… l’attivazione di un’offerta formativa a sportello… ( che )..permetta di dare risposte rapide in termini di approvazione ed attuazione degli interventi, potendo in tal senso essere utile strumento anche in situazioni di emergenze occupazionali locali (crisi aziendali, vertenze etc.)… ( ipotizzando anche ) in tempi brevi di mettere a punto delle sperimentazioni significative di reddito minimo del cittadino in formazione… attraverso un sistema misto di voucher e di sostegno al reddito… Nell’ambito della tutela dei diritti e della buona occupazione, obiettivo primario è garantire per quanto di competenza la sicurezza nei luoghi di lavoro….  Mettere in atto ogni iniziativa … affinché i CPI diventino protagonisti chiari ed identificabili sul territorio, nella loro nuova funzione di luoghi deputati  all’offerta di servizi di welfare in proprio o in raccordo con gli altri enti erogatori…( prevedendo anche di ) supportare la rete dell’altra economia attraverso iniziative volte ad incrementare la presenza ed il radicamento sul territorio di Gruppi di Acquisto Solidale (GAS) e di mercato equo e solidale, favorendo le reti di distribuzione e filiera corta ed i piccoli produttori locali sostenendo anche con iniziative di accompagnamento e di contributi, l’occupazione nel settore e la progettazione integrata con lo sviluppo locale per favorire la qualità della vita del cittadino…>>. (  Note di  indirizzo sulla programmazione 2008 – 2013 delle Politiche per il Lavoro e la Formazione- Assessore al Lavoro e formazione Massimiliano Smeriglio ). 

Naturalmente, tali innovative proposte, hanno previsto l’implementazione di una diversa organizzazione del lavoro e l’arrivo di nuovi Dirigenti idonei a svolgere gli impegni programmatici assessorili. E’ già accaduto con la precedente Giunta di centro sinistra, che andava a sostituirne un’altra di opposto colore; forse non era nelle previsioni oggi: c’è chi avrebbe preferito lo status-quo vigente. Ci avviciniamo così a dover affrontare, nostro malgrado, argomenti che richiamano gossip ed amare riflessioni, ma lo sentiamo come nostro dovere, considerate le ripercussioni nell’attuale contesto storico.

L’attuale situazione economica è conosciuta da tutti e così le conseguenze che avrà nell’immediato futuro:

<< il CSC ( Centro studi Confindustria- Dicembre 2008 ) stima una flessione del PIL dello 0,5% nel 2008 e dell’1,3% nel 2009, che risente in modo determinante della negativa eredità dell’anno che si sta chiudendo (–1% il trascinamento)… La discesa della produzione industriale continuerà nei prossimi mesi….I consumi delle famiglie italiane sono stimati in calo dello 0,5% nel 2008 (dal +1,4% del 2007) e dell’1,4% nel 2009….La concessione di mutui in Italia ha rapidamente decelerato da fine 2007…Nel complesso, sono diminuiti i prestiti alle famiglie… la recessione non risparmierà il mercato del lavoro…nel 2009, per la prima volta dal 1994, la variazione annua dei posti di lavoro sarà negativa (–1,4%) e ciò inciderà sul reddito e i consumi delle famiglie…In termini assoluti si avrà una perdita di 600 mila posti tra il punto di massimo e quello di minimo…>>.

La Provincia di Roma non è immune dalla bufera: già da luglio a settembre, solo nell’edilizia, hanno chiuso duemila società su 11.500, con una perdita di 17 mila posti di lavoro; a fine dicembre saranno migliaia i contratti a termine non rinnovati o prorogati; sempre più aziende chiedono la cassa integrazione; ed ancora siamo in attesa dell’”effetto” Alitalia. Necessitano, quindi, una serie di misure idonee ad ammortizzare i danni previsti ed il prima possibile. In tale ambito, considerati gli intenti programmatici, è previsto che i servizi per l’impiego assumano un ruolo centrale. Ma sembra che qualcuno non l’abbia compreso e, purtroppo, per le suddette ragioni, dobbiamo occuparcene, perché anche questa è pubblica amministrazione.

Può quindi verificarsi, che alla nascita di un nuovo Servizio, strategico per l’implementazione delle politiche inizialmente esposte e con a capo un nuovo Dirigente, si debba operare in maniera inefficiente ( mancanza di stanze e personale ). Potrebbe ( potrebbe ) apparire una ritorsione ( ma crediamo non  sia così ). Sembrerebbe ( sembrerebbe), infatti, che la querelle sia dovuta ad una sorta di incompatibilità fra la Dirigente ed una posizione organizzativa fatta transitare nel nuovo Servizio, che ribadiamo, prevede nuove competenze. Pare ( pare), che alla p.o. ( ritenuta << valido elemento >>: ma allora perché privarsene? ), cui è stata consigliata la “migrazione”, siano state garantite ( con quale presunzione? ) tutte le prerogative già in suo possesso. La “crisi istituzionale”, nel frattempo, causa ritardi operativi, mentre ( poffarbacco! ) il Servizio cedente, improvvisamente si accorge, mestamente, che si trova nell’onerosa necessità di dover soppiantare la p.o. dipartita, ma siamo certi che la soluzione è a portata di mano.

Questo è il gossip. Veniamo alle amare riflessioni, inerenti un pubblico impiego sempre più avviluppato ad un’economia da scrivania.

Una prima considerazione riguarda la scarsa consapevolezza e sensibilità sull’attuale situazione socio-economica: mentre migliaia di lavoratori hanno perso o stanno per perdere il posto di lavoro, si privilegiano

insulse beghe da condominio. Riteniamo sia doveroso, per ogni amministratore pubblico, salvaguardare gli interessi dei cittadini, tanto più se in condizioni di svantaggio, utilizzando, nell’immediato, tutti gli strumenti che si hanno a disposizione ( o questa è fanta-amministrazione? ). Un’ulteriore constatazione afferisce i lavoratori del pubblico impiego: questi, e non da oggi, stanno subendo la “cultura” del” rendimento” e della “meritocrazia”, divenendo una categoria sempre più controllata, sempre più ricattabile e sempre più consegnata al clientelismo. I luoghi di lavoro, stanno trasformandosi in serragli con personale sempre più addomesticato e fedele al modello di amministrazione che si vuol disegnare: tutti contro tutti in spietata lotta, per qualche briciola di euro in più. Per ultimo vorremmo porre delle domande: quale norma stabilisce che una p.o. debba essere equiparata ad un pontificato? Con quale criterio viene stabilito, che non debba sussistere un avvicendamento pur avendo la P.A. funzionari validi? O forse la meritocrazia ( on. Brunetta ) deve essere intesa in altre accezioni?
Luciano Di Gregorio

                                                                                                                             Rdb-PI

LA FESTA E’ FINITA ( 2 )

( note sulla crisi )

Questa seconda parte, che rimanda anche a quanto sopradetto, cercherà di offrire un’ipotesi di scenario, che l’attuale crisi economico finanziaria potrebbe far scaturire.

Abbiamo affermato che il giocattolo s’è rotto, ma a detrimento del cittadino-lavoratore-consumatore, rispetto ai pochi che hanno goduto di enormi guadagni. Quei pochi, oggi, vengono salvati grazie all’intervento dei tanto vituperati Stati, quindi, da tutti noi. Stati, che nonostante le affermazioni medianiche, stanno annaspando per tirare fuori dal pantano, ciò che loro stessi hanno foraggiato e preservato, facendoci credere che stiamo subendo  una pur difficile crisi finanziaria, ma che basteranno poche regolette per tornare alla ( loro ) normalità fra un paio d’anni al massimo. In parole povere: vogliono farci bere la storiella di un’”economia reale” sana ed altruista, vittima di una sregolata “finanza corsara”; nascondendoci, però, un particolare importante: la grande diffusione di partecipazioni azionarie delle imprese in tutti i settori della finanza e sue diramazioni.

Negli ultimi giorni, anche il più distratto lettore di quotidiani od il voyeur  dei nostrani telegiornali, avrà saputo del crollo del prezzo del petrolio e del calo di alcuni prezzi al consumo, che hanno invertito la tendenza inflazionistica degli ultimi decenni. A molti sarà apparsa una buona novella, ma sicuramente non avrà percepito nessuna enfasi nel tenore degli articoli o nell’annuncio delle notizie. Il motivo è dovuto ad un sostantivo, che terrorizza più di ogni altro: deflazione.

Come già detto, la sovrapproduzione, accompagnata da un indebitamento indiscriminato di massa, in una società che legittima il super sfruttamento del lavoro ( precarizzazione, bassi salari, assenze  di politiche strutturali di welfare…), ha condotto all’attuale crisi, la quale, di conseguenza, sta producendo il “raffreddamento” dei consumi ed il mancato rispetto nei pagamenti dei debiti. Gli effetti che ne derivano tracimano in tutti i settori economici, che per sopravvivere necessitano di liquidità, ma per ottenerla nell’immediato, considerato il prolungarsi della recessione, devono abbassare i prezzi, con conseguente depressione economica.

La deflazione di cui stiamo trattando, non riguarda una relativa diminuzione dei prezzi che possiamo riscontrare nell’acquisto di un PC o di un televisore o di un’auto, ma di quella tendenza generalizzata alla riduzione di tutti i prezzi, tanto da portare il tasso d’interesse prossimo allo zero, se non pari ad esso. E non ci si illuda in un aumento del potere d’acquisto degli stipendi. In tali frangenti le imprese, mancando i guadagni, cercheranno di ridurre ulteriormente i costi, sia attraverso mancati investimenti, sia attraverso la riduzione del costo del lavoro, che può trasmutare in licenziamenti. Licenziamento significa, per chi lo subisce, mancanza di liquidità e quest’ultima, assenza di potere d’acquisto. Non illudetevi, nessuno ha le ricette appropriate, ma riteniamo che continuare a sostenere banche ed imprese, che si tengono ben stretti i capitali elargiti dallo Stato, non sia la soluzione. Pur ravvisando l’origine sistemica della crisi, che a nostro avviso meriterebbe ben altre soluzioni, non possiamo non appoggiare espedienti emergenziali, che intervengano, attraverso politiche di welfare, al sostegno dei redditi di coloro i quali, negli anni, hanno prodotto conoscenza e beni materiali. Un “popolo”, che già escluso da ogni possibilità di avere diritti, si trova oggi, dopo aver dato i suoi risparmi o le sue pensioni a banche, che li hanno usati a proprio piacere, a farsi carico di una crisi che non ha in alcun modo contribuito a fomentare. E che non trova un progetto alternativo credibile.
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